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SINTESI N. 13 DEL 7 APRILE 2003 - SALA MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	ESAME DEFINITIVO DELLA PROPOSTA DI LEGGE N. 405 "INTERVENTO PLURIENNALE PER GLI IMPIANTI DI FRUTTICOLTURA".




La proposta di legge n. 405, individua degli strumenti di protezione delle colture ortofrutticole dalle calamità naturali e da altri eventi atmosferici eccezionali. 

Suddetta protezione si sostanzia sia in interventi di difesa attiva, consistenti nella installazione di reti antigrandine e di impianti antibrina, sia in interventi di difesa passiva, consistenti nel ricorso alle polizze assicurative agevolate.

Per l’attuazione dell’iniziativa la proposta di legge aveva inizialmente previsto lo stanziamento 30.000.000 di Euro. In virtù dell’approvazione, nel corso della seduta, di un emendamento all’articolo finanziario proposto dalla Commissione Bilancio, la somma è stata ridotta a 13.000.000 di Euro. Tale cifra consentirà di costruire reti antigrandine e impianti antibrina su 4000 ettari di terreno, a fronte dei circa 20000 coltivati in Piemonte. I terreni su cui non sarà possibile intervenire attivamente saranno oggetto di copertura assicurativa. Eventuali ulteriori stanziamenti saranno previsti nelle leggi finanziarie annuali, sulla base delle risorse disponibili.

Nel corso della seduta è stato dichiarato che la quasi totalità della coltura frutticola piemontese rientra nella tipologia dell’agricoltura integrata.

E’ altresì stato affermato che il settore della frutticoltura è particolarmente fiorente. Non solo ha visto la creazione di varie organizzazioni di produttori o di un consorzio di ricerca, ma fa prevedere ulteriori margini di aumento della produzione.

La Commissione ha approvato a maggioranza l’intero testo della proposta di legge n. 405, nella versione risultante al termine dell’esame.

Hanno espresso voto favorevole i Gruppi: FI, AN, LEGA NORD-PIEMONT, CDU-PPE, DS, VERDI, GRUPPO MISTO-INSIEME PER IL PIEMONTE.

Non ha votato il Gruppo: RADICALI LISTA-BONINO.

E’ stato nominato relatore del provvedimento il Consigliere RIBA Lido.

E’ stato nominato correlatore del provvedimento il Consigliere BOLLA Emilio.

La proposta di legge è stata inviata all’Aula consiliare per l’approvazione definitiva.

	PROSEGUIMENTO ESAME DELL’ARTICOLATO DELLE PROPOSTE DI LEGGE NN. 185, 227, 241, 315, 333 IN MATERIA DI TUTELA DELLA FAUNA E DEL PRELIEVO VENATORIO.




In apertura di seduta la Presidente illustra brevemente l’iter del provvedimento in esame e informa che sono in distribuzione il testo degli articoli approvati dalla III Commissione nel corso della precedente seduta ed il testo coordinato ex ante della l.r. 70/1996, così come sino ad ora modificata. Comunica, inoltre, che sono stati ritirati gli articoli 11, 12 e 13 del PDL 333 e che sono state presentate nuove proposte di modifica agli articoli 18-23.
Dopo l’approfondimento svolto nella seduta del 2.4.2003, relativo alle problematiche esposte dai rappresentanti di talune associazioni protezionistiche, si procede con l’esame delle proposte di modifica alla legge radice, sulla base del testo comparato recante le osservazioni e gli emendamenti dei consultati. L’esame odierno inizia dalle proposte di modifica all’art. 18 della l.r. 70/96, in merito al quale sono da esaminare sia l’art. 4 della PDL 227 sia vari emendamenti.
L.r. 70/96 – Art. 18 – Comitati di gestione degli ATC e dei CA. Natura ed organi.

· In relazione al comma 1, è presentata una proposta di modifica (sia dall’art. 4, c. 1, PDL 227, sia dall’EM. 18.1) con cui si propone di trasformare i Comitati di gestione degli ATC e dei CA in strutture associative di diritto pubblico. La proposta di modifica non è accolta; i Comitati, pertanto, nel rispetto della normativa vigente continueranno ad essere regolati dalle norme del diritto privato.

· In relazione al comma 4, lett. a) è presentato un emendamento (EM. 18.2), accolto, con cui si propone che le nomine dei rappresentanti nel Comitato di gestione siano effettuate dalle organizzazioni agricole maggiormente rappresentative a livello regionale, oltre che da quelle maggiormente rappresentative a livello nazionale. Analogo emendamento (EM. 18.3) presentato in relazione al comma 4, lett. b) riguardante le associazioni venatorie anch’esso è accolto per analogia.

· In relazione al comma 4, lett. c) è presentato un emendamento (EM. 18.4) volto ad elevare a sei il numero dei rappresentanti delle associazioni ambientaliste nei Comitati di gestione. L’emendamento non è accolto; le suddette associazioni disporranno, pertanto, di quattro rappresentanti, così come disposto dall’attuale normativa.

Non è accolta la proposta di modifica (art. 4, c. 2, PDL 227) volta a far venir meno il vincolo della residenza nella Provincia in cui si trova l’ATC o il CA a carico dei rappresentanti delle associazioni ambientaliste.

· Al comma 4, è proposta l’aggiunta di un ulteriore lettera (EM. 18.5) che preveda la presenza di un rappresentante dell’area protetta nel Comitato di gestione, qualora l’ATC o il CA comprenda parte del territorio dell’area protetta medesima. L’emendamento non è accolto.

· E’ proposta l’aggiunta di un ulteriore comma (EM. 18.6) volto a definire pubblici tutti gli atti posti in essere dagli ATC e dai CA, al fine di garantirne la massima trasparenza. L’emendamento non è accolto.

La Presidente rinvia il prosieguo dell’esame a successiva seduta.
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